
Potrebbe arrivare già oggi sul tavo-
lo del consiglio dei ministri la «pro-
roga della proroga». Ovvero, il ge-
sto riparatore del blitz che nel giro
di una nottata aveva infilato nel
milleproroghe una formulazione
assai sospetta per un governo gui-
dato da un tycoon dell’etere: la
norma che prolungava solo di tre
mesi il divieto di incrocio proprie-
tario tra più testate televisive con
la carta stampata previsto dalla Ga-
sparri. Ora i tre mesi stanno sca-
dendo: se tutto resta invariato dal
31 marzo un titolare di almeno
due emittenti potrebbe conquista-
re un giornale nazionale.

Ma a questo punto arriverà un’al-
tra proroga (se non oggi, comunque
entro 8 giorni), che indiscrezioni
della vigilia danno per fissata fino
alla fine del 2012. La vera novità di
oggi è che il decreto in questione si
sta studiando in «casa» di Giulio Tre-
monti, non in quella di Paolo Roma-
ni, titolare del dicastero competen-
te. Insomma, il superministro allar-
ga il suo raggio d’azione, per di più
in una materia molto importante
per il premier, con cui ultimamente

i rapporti non sono stati affatto faci-
li. Quanto a Romani, perde in un col-
po solo sia il nucleare che le Comuni-
cazioni, poltrona che finora è rima-
sta libera. Una vera sferzata per un
minsistro che punta a lasciare il se-
gno su tutto quel che fa.

Era stato lui la settimana scorsa

ad annunciare un incontro con «i
soggetti interessati» (quale altro
soggetto esiste in Italia a parte Sil-
vio Berlusconi?), dopo che il Parla-
mento aveva votato una mozione
che impegnava il governo a procede-
re alla proroga attraverso un decre-
to legge, e non un decreto del presi-
dente del consiglio (come si preve-
deva in origine, cosa che aveva pro-
vocato la reazione dell’Antitrust), vi-
sta la sua posizione di conflitto d’in-
teressi. Romani annuncia il vertice,
ma Tremonti scrive il decreto. Che
comunque non conterrà una sempli-
ce proroga. Secondo indiscrezioni il
testo sarà probabilmente un nuovo
«omnibus», con altre misure relati-
ve anche ad altre materie. Insom-
ma, un nuovo «treno» su cui far sali-
re per i parlamentari in agitazione.

CORRIERE

La questione incroci stampa-Tv ave-
va subito fatto sospettare un possibi-
le interesse di Mediaset all’ingresso
nel salotto buono del Corriere. Fede-
le Confalonieri si era affrettato a
smentire. «A noi non importa nul-

la», escludendo Corriere e altre te-
state. Non essendoci altri proprieta-
ri privati di «almeno due testate» a
questo punto ci si chiede quali fos-
sero le ragioni di un emendamento
del genere. Tra l’altro infilato di
soppiatto, a poche ore dal voto di
fiducia, sorprendendo anche l’op-
posizione che aveva ancora in ma-
no la vecchia formulazione con la
proroga a fine 2011. Insomma, non
basta la confusione - che pure c’è - a
giustificare un blitz del genere.

Proprio su quella proroga c’era
stato un insistente «lavorìo» anche
in Senato, dove si erano infilati tet-
ti di pubblicità, che in ogni caso
avrebbero escluso Mediaset dal di-
vieto. Se non è l’ingresso nella cabi-
na di comando del Corriere a inte-
ressare il premier, anche per la com-
plessità labirintica che l’operazione
comporterebbe (c’è un patto di sin-
dacato praticamente impenetrabi-
le), quel testo nasconde allora un
altro obiettivo. Secondo alcuni os-
servatori Berlusconi avrebbe mira-
to al suo competitor più temibile:
Rupert Murdoch. ❖

Mentre gli azionisti cercano di

calmare gli animi, in particolare

dopo le forti polemiche traDiegodel-

la Valle e Cesare Geronzi, ieri il consi-

gliodi amministrazionedi RcsMedia-

group ha approvato il bilancio 2010

che chiude con il ritorno dell’utile do-

pounaduraristrutturazione: il risulta-

to netto consolidato è stato positivo

per 7,2 milioni di euro, rispetto alle

perdite per 129,7milioni del 2009.

Il gruppo che edita il Corriere della

Serae laGazzettadelloSport si atten-

denel2011unrisultatonettoinmiglio-

ramento rispetto agli utili segnati nel

2010. Tale risultato, spiega il gruppo

editoriale, verrà «sostenuto dagli in-

terventi strutturali e dal continuo ed

incisivo proseguimento delle azioni

di contenimentodeicosti, sempreac-

compagnatedainvestimentiesoprat-

tutto da azioni a supporto dello svi-

luppo delle attività multimediali e

per la tutelaed il rafforzamentodel-

la qualità dei prodotti».

Vittorio Malacalza, in rappresen-

tanza del gruppo Pirelli, è stato

cooptato infine nel consiglio di am-

ministrazione in sostituzionedel di-

missionario Claudio De Conto.

BIANCA DI GIOVANNI

L’azienda di Berlusconi

L’azienda del premier è in pie-

na salute e non sente la crisi

economica. Mediaset ha registrato

nel2010unutilenettodi352,2milio-

ni di euro, rispetto ai 272,4 milioni

del 2009, con ricavi netti in crescita

del10,5%a4.292milioni. Il consiglio

di amministrazione proporrà all'as-

semblea degli azionisti di distribui-

re un dividendo di 0,35 euro per

azione (dai 0,22 euro del 2009).

In Italia, in particolare, la raccolta

pubblicitariadiPublitaliasulletrere-

ti generaliste Mediaset ha raggiun-

to i 2.760,8 milioni di euro con un

incremento di 127milioni di euro ri-

spetto ai 2.633,7 milioni del 2009. I

ricavi pubblicitari totali, comprensi-

vi anche della raccolta sui canali di-

gitali free e pay e quelli relativi ai

contenutivideodistribuiti sulporta-

le web Mediaset, raggiungono i

2.864,0milioni di euro (+7%).

L'ex presidente di Assolombarda

Michele Perini, un berlusconiano di

ferro,èstatocooptatointantonelcon-

siglio di amministrazionediMediaset

in sostituzione di Luigi Fausti. Oggi i

vertici del gruppo presenteranno i

progetti per il futuro.

Via Solferino

Corriere e dintorni

Proroga del divieto di incrocio stampa-Tv
Sul decreto Tremonti scavalcaRomani

Via Venti Settembre sta prepa-
rando la proroga al divieto di
incrocio stampa-Tv, che era sta-
to allungato solo fino al 31 mar-
zo con un blitz nel Milleproro-
ghe. Nel nuovo testo la scaden-
za sarebbe fissata a fine 2012.

ROMA
bdigiovanni@unita.it

Mediaset non sente
la crisi, aumenta i profitti

p Il testo in arrivo forse già al consiglio deiministri di oggi. La disposizione scade il 31marzo

p Rispettata la mozione della Camera che esclude un Dpcm emanato direttamente dal premier

RcsMediagroup ritrova
l’utile dopo i tagli

Mediaset non punta a
Via Solferino, ma vuole
rincorrere Murdoch

Unicredit:
Ligresti
si dimette

Salvatore Ligresti si è dimesso dal consiglio di amministrazione di Unicredit, dove
sedeva come consigliere. Il board della banca ha affrontato ieri il nodo dell'intervento a
sostegnodellecompagnieassicurativedella famigliaehaapprovatoall'unanimità l'opera-
zione chemetterà in sicurezza il gruppodei Ligresti.
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